Maria SS. Madre di Dio - Ottava di Natale

Celebrazione Eucaristica e Adorazione - “Te Deum” di ringraziamento per i benefici ricevuti nell’anno che volge al termine


MARIA SS. MADRE DI DIO - Ottava di Natale

Venerdì 31 Dicembre 2021
CELEBRAZIONE EUCARISTICA E ADORAZIONE
 “TE DEUM” DI RINGRAZIAMENTO

per i benefici ricevuti nell’anno che volge al termine

PER CELEBRARE…
· Vedi scheda “Per celebrare” del 1° Gennaio 2022.

· Molte Comunità si raccolgono in preghiera nell’ultimo giorno dell’anno per fare Eucaristia (= ringraziamento) al Padre nel Suo Spirito per i doni ricevuti durante questo arco di tempo. In realtà è un momento di particolare intensità nel quale ogni credente sente il desiderio e la necessità di fare memoria davanti a Dio dell’anno trascorso, per tradurre l’esperienza vissuta in preghiera di lode e di invocazione. Sarà bene valorizzare in questa celebrazione soprattutto i momenti di silenzio che saranno adeguatamente prolungati.

· Certamente non sarà un bilancio positivo il nostro, dopo questo secondo anno che ci ha visti lottare contro un nemico invisibile, che molti affetti ci ha strappato e molti segni ci ha lasciato comunque tra chiusure, restrizioni, ecc. Tuttavia, come cristiani siamo chiamati a vivere la virtù della speranza, anche nel dolore… e questa celebrazione dovrebbe far risaltare proprio la speranza dei cristiani di fronte al futuro, ma anche il senso del nostro cammino che va verso il compimento. In fondo, il tempo di Avvento ha voluto farci riscoprire proprio la direzione e il traguardo del nostro percorso.

· Alla celebrazione del ringraziamento di fine anno è annessa l’indulgenza plenaria.

CANTI

Introito: Inno a Cristo Signore dei Millenni (G. Liberto); Cristo Signore, tempo nuovo (L. De Simone, G. Liberto); Salve, santa Madre di Dio (Tu sei nostra pace); Salve Madre santa (A te Signore); Salve, Madre santa (L’amore più grande); Salve Madre santa (M. Carretta); Salve, santa Partoriente (La Messa cantata); Madre di Dio e dell’umanità (Natale – 1 Gennaio – Epifania); Virgo Dei Genetrix (Et incarnatus est); Salve, Maria (Una luce nella notte); Volto materno di Dio (Madre del Signore); Madre ci accogli (Maria, Madre del Signore); Rallegriamoci nel Signore (Rallegriamoci nel Signore); Oggi su di noi (Oggi la luce risplende su di noi); Sei il sogno di Dio (A. Rizzi, G. Liberto); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); E’ nato il Salvatore (Gloria a Dio nei cieli); Lieti pastori; Emmanuele, Dio con noi (Alzati e risplendi); Un giorno santo (Natale del Signore); Cantate al Signore (Il Dio della gioia).

Presentazione dei doni: Il Verbo di Dio s’è fatto carne (A. Ortolano); Verranno di lontano (Sorge la stella); Vergine Madre (Vergine Madre); Vergine Madre (A. Ortolano); Ave Madre di Dio (Tu sei il Cristo); A solis ortus cardine (Et incarnatus est); Madre di Dio (Madre del Signore); Verbum caro factum est (Il Verbo si è fatto carne); Benedetto Dio (Gloria a Dio nei cieli); Noi apriamo il nostro cuore a te (Si è fatto come noi); Mistero di Natale (Natale del Signore); Ti offriamo il pane (Alzati e risplendi).

Comunione: Esulta, Figlia di Sion (La Messa cantata); Meraviglioso scambio d’amore (G. Verardo); Nella pienezza del tempo (Il Verbo si è fatto carne); Venite, adoriamo il Signore (Venite al Signore); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); Venite adoriamo; Verbum caro factum est (RNCL); O meraviglioso scambio (E’ nato il Salvatore); Venite, fedeli [o] Adeste fideles (RNCL); Adesso è la pienezza (Sei venuto dal cielo); Laude natalizia; Redentore delle genti (Natale – 1 Gennaio – Epifania); Questa terra (Gloria all’Emmanuele); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); Fermarono i cieli (EDC).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la solennità di Maria SS.ma Madre di Dio nell’ottava di Natale. In questo ultimo giorno dell’anno civile volgiamo uno sguardo ai giorni che ci stanno alle spalle. Alcuni di essi sono stati oscuri e tristi, e proprio in quei momenti ci siamo rivolti a lei, Maria, che veneriamo come la Madre di Dio, il suo titolo più bello e più grande. Assieme a lei riconosciamo il passaggio del Signore nell’anno trascorso, il dono della sua Parola che ci ha rischiarati, del suo Pane che ci ha nutriti, di tanti fratelli e sorelle che ci hanno sostenuti.
Questa Eucaristia sia, pertanto, pieno “rendimento di grazie” della Chiesa a Dio per il suo progetto di amore che si realizza nella storia dal Cristo vivente in eterno.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, a cui appartengono il tempo e i secoli,

sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, la gratitudine è l’atteggiamento di un cuore libero che si rallegra per la felicità degli altri e sa vedere in ogni cosa un dono di grazia. Tante volte, invece, il nostro sguardo fa fatica a riconoscere le esperienze vissute, a custodirle, a tenerle insieme. Chiediamo il perdono di Dio per avere uno sguardo limpido e un cuore compassionevole.
· Signore, Re della Pace: Kyrie, eleison.   
T – Kyrie, eleison.
· Cristo, Luce nelle tenebre: Christe, eleison.   
T – Christe, eleison.
· Signore, immagine dell’uomo nuovo: Kyrie, eleison.   T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa’ che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita, Gesù Cristo, tuo Figlio. Egli è Dio...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La benedizione di Aronne esaudisce le attese ed i bisogni più profondi del cuore umano: il volto di Dio su di noi, la sua pace che ci accompagna sempre. Nella pienezza dei tempi questa benedizione è diventata persona tanto realmente, da rendere ogni persona, figlia nel Figlio. Non ci resta che contemplare l’incarnazione di Dio con la trepidazione della Madre e annunciare questa salvezza al mondo con l’entusiasmo dei pastori.
PRIMA LETTURA: Nm 6,22-27

Invocheranno il mio Nome, e io li benedirò.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 66

Rit.  Dio ci benedica con la luce del suo volto.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

fra tutte le genti la tua salvezza.

Esultino le genti e si rallegrino,

perché giudichi i popoli con giustizia,

governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio,

e lo temano tutti i confini della terra.
SECONDA LETTURA: Gal 4,4-7

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

CANTO AL VANGELO: cfr. Eb 1,1-2

Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi Dio ha parlato

ai nostri padri per mezzo dei profeti;

oggi, invece, parla a noi per mezzo del figlio.

Alleluia.

VANGELO: Lc 2,16-21

I pastori trovarono Maria, Giuseppe e il bambino.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA UNIVERSALE

C - Fratelli e sorelle, al termine dell'anno civile, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera con riconoscenza per il passato e speranza per il futuro.

L – Preghiamo insieme cantando [e diciamo]:

Guidaci nelle tue vie, Signore.
1. Per la Chiesa: certa della presenza del suo Signore anche nei momenti più travagliati della storia, continui a seminare la parola di vita nel cuore degli uomini. Preghiamo.

2. Per i cristiani provati dalla malattia, dalla miseria, e da ogni genere di tribolazione: siano sostenuti dalla fede nel Verbo della vita, venuto a rivelarci il volto misericordioso del Padre. Preghiamo.

3. Per quanti soffrono a causa delle violenze e delle guerre che hanno insanguinato la terra lungo questo anno: a tutti sia concesso il dono di una pace duratura. Preghiamo.

4. Per la nostra Comunità parrocchiale: nelle vicende del tempo che passa, renda grazie per i doni ricevuti dalla mano di Dio e riconosca in ogni evento la sua presenza paterna. Preghiamo.

5. Per tutti i defunti di questo anno, e in particolare le vittime dell'odio, delle persecuzioni, della pandemia e delle catastrofi naturali: siano accolti nella pace eterna. Preghiamo.
C - O Dio, Signore del tempo e della storia; per intercessione di Maria santissima, Vergine e Madre, concedici di scoprire con gioia i segni della tua provvidenza e donaci la forza di annunciare con franchezza la nostra fede. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme con il pane e il vino, portiamo all’altare, attraverso il cuore della Santa Madre di Dio, i nostri propositi buoni perché Dio ci benedica e ci sostenga nel viverli ogni giorno.

SULLE OFFERTE

C - O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, concedi a noi, nella solennità della divina maternità di Maria, di gustare le primizie del tuo amore misericordioso per goderne felicemente i frutti. Per Cristo nostro Signore.

T – Amen.
PREFAZIO della Beata Vergine Maria I 

(…nella maternità…)
e Canone Romano

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C - Al Padre di tutti che ci ha accompagnato con il suo sguardo benevolo lungo tutto quest’anno, anche nei momenti difficili e impegnativi, innalziamo ancora una volta la preghiera che ci invita a chiedere il pane necessario per continuare il nostro cammino.

Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro...

COMUNIONE

G – Andiamo senza indugio, come i pastori, ad incontrare il Signore, con lo spirito di adorazione e di stupore della Vergine Madre Maria. AccogliamoLo nell’Eucaristia, con gli stessi sentimenti della Sua e nostra dolcissima Madre.

In forza di questo pane viviamo l’impegno quotidiano a ricercare la pace, eliminando ciò che può essere causa di contese e di discordie.

Dopo la Comunione, sull’altare resta soltanto l’ostensorio con Gesù Eucaristia esposto.

DOPO LA COMUNIONE

C - I sacramenti ricevuti con gioia, o Signore, conducano alla vita eterna noi che ci gloriamo di riconoscere la beata sempre Vergine Maria Madre del tuo Figlio e Madre della Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

“TE DEUM” DI RINGRAZIAMENTO

Il Celebrante, recita l’orazione dopo la Comunione, si porta con i ministranti davanti all’altare e incensa il SS. Sacramento mentre si canta Genti tutte, proclamate.

CANTO: Canta, o lingua, il glorioso Mistero
Canta, o lingua, il glorioso mistero

del glorioso corpo e del prezioso sangue

che il Re dei popoli frutto generoso 

effuse per salvare il mondo.

A noi dato da Vergine pura,

nato per noi dimorò nel mondo,

dopo aver sparso del suo Verbo il seme 

compì il mirabile disegno.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Adoriamo il mistero 
del Corpo e Sangue del Signore.

Sedendo a mensa nell’ultima cena

con i suoi fratelli celebrò la Pasqua

e donò ai Dodici con le proprie mani 

sé stesso in cibo per amore.

lI Verbo s’è fatto carne per noi,

con la sua Parola cambia il pane in carne,

e diventa il vino sangue del Signore,

la fede basta a un cuore puro.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Adoriamo il mistero 
del Corpo e Sangue del Signore.
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C - Giunti al termine dell'anno del Signore 2021, questa sera, come Comunità che cammina lungo i sentieri del tempo (Kronos), vogliamo elevare al "Padre della luce", dal quale "proviene ogni buon regalo e ogni dono pe1fetto" (Gc 1,17), il rendimento di grazie per quanto ricevuto durante i giorni di questo anno. Il tempo della Pandemia ha continuato a segnare i volti, gli sguardi, la vita civile, pastorale e lavorativa delle nostre comunità come dei singoli. Anche le attese e le speranze, talvolta disattese in particolare dei giovani   hanno provocato delusione, amarezze, delusioni... Nella preghiera di questa sera, desideriamo chiedere al Signore che continui a mostrarci la via da percorrere e a donarci energie e opportunità per costruire ponti di comunione e di fraternità tra tutti i componenti della comunità degli uomini.
RICHIESTA DI PERDONO
C - Riconosciamo davanti a te, Signore, le colpe che hanno offuscato la storia di questo anno che si chiude, soprattutto per le situazioni che ci hanno visto responsabili della sofferenza altrui.
L – Ad ogni invocazione rispondiamo cantando:

Kyrie, eleison!
1. Ti chiediamo perdono, Signore, per aver vissuto il tempo di pandemia, senza essere pronti sempre a rendere ragione della speranza che è in noi.

2. Ti chiediamo perdono, Signore, per aver perso slancio e vitalità nel cammino di Chiesa, perdendo l'impronta missionaria che ci caratterizza.

3. Ti chiediamo perdono, Signore, per esserci abbandonati alla fruizione in tutta comodità

4. dei "servizi religiosi" facendo venir meno l'aspetto comunitario della vita di Chiesa.

5. Ti chiediamo perdono, Signore, di aver privatizzato l'ascolto della Parola e l'incontro

6. sacramentale con il Signore insieme con la comunità.

7. Ti chiediamo perdono, Signore, per la superficialità con cui molte volte ci siamo assunti le nostre responsabilità.

8. Ti chiediamo perdono, Signore, per tutte le volte che non abbiamo saputo mettere pace

9. nelle nostre famiglie.

10. Ti chiediamo perdono, Signore, per l'indifferenza con cui abbiamo guardato chi era nel bisogno.

11. Ti chiediamo perdono, Signore, per non aver saputo rispettare e far rispettare l'ambiente in cui viviamo.

12. Ti chiediamo perdono, Signore, per la prepotenza con cui molte volte abbiamo imposto agli altri le nostre decisioni.
Breve pausa di silenzio.

CANTO: Ti rendiamo grazie (DDML)
Ti rendiamo grazie per tanta tenerezza;

Dal tuo cuor trafitto doni l’acqua viva.

Ti benediciamo per tante meraviglie,

tu doni lo Spirito, tu doni la vita.

Dio, tu sei il mio Dio, sei tu che io cerco

la mia carne anela a te, mio Signor.

Voglio che il tu amore guidi la mia vita,

l’anima mia ha sete di te!

Ti loderanno sempre le mie labbra,

finché io vivo ti benedirò.

Al tuo nome voglio alzare le mie mani

l’anima mia ha sete di te!

Quando sogno te, quando spero in te,

quando ti chiamo sempre mi rispondi.

Io gioisco in pace sotto le tue ali,

l’anima mia ha sete di te! 

PREGHIERA DI LODE

C - Facciamo ora memoria di tutto quanto abbiamo vissuto in questo anno. Un tempo carico di gioie, ma anche di tristezza, carico di speranze, ma segnato anche dalle delusioni.

Consapevoli che, come dice san Paolo «tutto concorre al bene di coloro che amano Dio», affidiamo alla misericordia del Padre, sia le situazioni di angoscia e di paura che hanno segnato le pagine della nostra storia, sia i momenti e le persone che hanno contribuito a ridare speranza al nostro futuro.

L – Ad ogni invocazione rispondiamo:

Ti rendiamo grazie, Signore!

1. Per la Chiesa sparsa in tutto il mondo: Papa Francesco, il nostro vescovo Giovanni, il vescovo suo ausiliare Cesare, il nostro parroco Michele, tutti i pastori della Chiesa e tutti i battezzati che nelle comunità incarnano e vivono il Vangelo.

2. Per la Chiesa diocesana che ha il compito di prendere per mano la nostra gente e accompagnarla in un cammino di riscoperta della fede battesimale mediante l'appartenenza ecclesiale.

3. Per i catechisti, gli operatori pastorali, gli animatori degli oratori, perché la loro opera, offerta con competenza e spirito di collaborazione, avvicina il popolo dei ragazzi e dei giovani, talvolta disorientato e lontano dall'esperienza di fede, riempiendo di vangelo il loro cuore e i loro sogni.

4. Per quanti hanno ricevuto i Sacramenti in questo anno di sofferenza, perché hanno potuto abbeverarsi alla fonte dell'Amore da cui tutto scaturisce.

5. Per i giovani, le famiglie, il mondo del lavoro, della scuola, dell'economia e della politica. In questo tempo di ripartenza della vita e delle attività ecclesiali e sociali, le sfide e i cambiamenti, che il tempo della Pandemia ha imposto, hanno trovato in molte comunità spazio adeguato per rinnovate scelte pastorali curate, approfondite, condivise, studiate, intrise di Vangelo, e non più improvvisate.

6. Per gli adulti in cammino sulle strade che profumano di Vangelo: aiutati dallo Spirito, hanno coltivato relazioni autentiche tra loro e con quanti si sono allontanati dalla vita ecclesiale facendoli sentire sempre attesi, desiderati, chiamati a riprendere il cammino personale e comunitario, insieme a Cristo e ai fratelli e sorelle nella fede.
Breve pausa di silenzio.

CANTO: Canterò in eterno (M. Visconti)
Canterò in eterno le grazie del Signore,
annunzierò la sua fedeltà nei secoli.
Canterò senza fine le grazie del Signore,

con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei secoli,

perché hai detto: «La mia grazia rimane per sempre»;

la tua fedeltà è fondata nei cieli.

«Ho stretto un'alleanza con il mio eletto,

ho giurato a Davide mio servo:

stabilirò per sempre la tua discendenza,

ti darò un trono che duri nei secoli».

I cieli cantano le tue meraviglie, Signore,

la tua fedeltà nell'assemblea dei santi.

Chi sulle nubi è uguale al Signore,

chi è simile al Signore tra gli angeli di Dio?
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ATTO DI AFFIDAMENTO

C - Presentiamo al Signore i nostri sogni e le nostre speranze, i nostri dubbi e le nostre paure e chiediamo su noi e su tutti l'abbondanza delle sue benedizioni.

L – Ad ogni invocazione rispondiamo:

Signore del tempo, ascoltaci!

1. Signore, sostieni la Chiesa di oggi che davanti al tuo amore eccedente e gratuito ha paura dei cambiamenti radicali nella vita. Preghiamo.

2. Signore, che non pretendi da noi la perfezione, ma chiedi solo di fidarci di Te e di seguirti, fa’ che rifuggiamo dalla tentazione di valutare il nostro servizio al Vangelo con i criteri del successo umano. Preghiamo

3. Signore, fa’ che viviamo la gratuità della carità verso ogni nostro compagno di vita, senza lentezze, distinzioni ed esclusioni. Preghiamo.
4. Signore, fa’ che abbandoniamo, una volta per tutte, lentezze, cadute e tradimenti e intravediamo, come Pietro, la svolta piena e definitiva della nostra vita. Preghiamo

5. Signore, facci coraggiosi avventurieri come Pietro, Andrea, Giacomo e Giovanni da cui abbiamo tanto da imparare. Preghiamo

6. Signore, che ci cerchi così come siamo e ci inviti a tornare ad avere fede nella forza della tua Parola, fa’ che non dimentichiamo mai che essa stessa è un miracolo, perché se vissuta in pienezza, cambia il mondo a cominciare da noi. Preghiamo.
Breve pausa di silenzio.

C - Ed ora eleviamo a Dio il rendimento di grazie per l’anno che volge al termine, riconoscendo che tutto il bene è dono suo. Cantiamo:
“TE DEUM”
Noi ti lodiamo Dio *   ti proclamiamo Signore.

O eterno Padre, *   tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli *

e tutte le potenze dei cieli:

Santo, santo, santo *

il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra *   sono pieni della tua gloria.

Ti acclama il coro degli Apostoli *

e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 

la santa chiesa proclama la tua gloria,

adora il tuo unico Figlio *

e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria, *   eterno figlio del Padre,

tu nascesti dalla vergine Madre *  

per la salvezza dell’uomo.

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua gloria *   nell’assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore, *  

guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi Signore, *  di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la tua misericordia: *

in te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore, *  Pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza, *

non saremo confusi in eterno.

C – Preghiamo.

Accogli, Signore, per la gloriosa intercessione della Madre del Verbo, le preghiere che il tuo popolo ti innalza in questo passaggio ad un nuovo anno. Il tempo e la storia che a noi concederai di vivere, siano ricchi delle tue grazie, perché possiamo costruire il tuo Regno sulla nostra terra e camminare con speranza verso la dimora del Cielo. Per Cristo nostro Signore.   

T – Amen.
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Dopo un breve momento di adorazione silenziosa, si canta il “Tantum ergo, Sacramentum” mentre il celebrante incensa il SS. Sacramento. La Liturgia si conclude con la benedizione Eucaristica.
BENEDIZIONE EUCARISTICA

Tantum ergo
Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui:

et antícuum documéntum novo cedat rítui:

praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque laus et jubilátio,

salus, hónor, virtus quoque sit et benedíctio:

procedénti ad utróque cómpar sit laudátio. Amen.
C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 
T – Che porta in sé ogni dolcezza.

C – Preghiamo.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

Dopo la benedizione con il Santissimo Sacramento, si prosegue:
Dio sia benedetto

Benedetto il Suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.

CANTO: Christus vincit
Christus vincit, Christus regnat, Christus ímperat!

Francisco Summo Pontífici et universáli patri pax, vita et salus perpétua.

N. Reverendíssimo Epíscopo et univérso clero 
ac pópulo ei commísso pax, vita et salus perpétua.

Témpora bona véniant, pax Christi véniat, 
regnum Christi véniat.

Dopo la reposizione del Santissimo Sacramento, si canta:

ANTIFONA MARIANA 

Sub tuum praesídium confúgimus, sancta Dei Génetrix;

nostras deprecatiónes ne despícias in necessitátibus;

sed a perículis cunctis líbera nos semper,

Virgo gloriósa et benedícta.
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